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BOLLETTINO Politico 


1 telogrammi dalla Spagna sembrano 
confermare l'esistenza delle trattative fra 
1 maresciallo Serrano a i carlisti, delle 
quali abbiamo fatto cenno ieri. Il mare- 
sciallo Sarrano è ritornato a Madrid e 
il generale Concha gli succede nel co- 
dell'esercito. Però le ostilità sono 
ito sospese. 

Quanto alla Convenzione di cui si 
taria, non crediamo che possa avere per 

spo di chiamare don Carlos al trono 
ragna. Probabilmente si tratta di 
uno di quegli accordi che sono tradizio- 
nali in Ispagna © dei quali si ebbe un 
esempio molti anni addietro nella Con- 
venzione conchiusa fra Espartero e Ma- 
voto. Il risultato sarà che gli ufficiali 
carlisti conserveranno © loro gradi nel- 
l'esercito regolare. Cosas de Espana! 
D'altro canto, se ai carli i 
possibile l'andare a Madrid, non è men 
vero che erano in forze abbastanza con- 
siderovoli da proluugare una lotta mici- 
dialo. 
va vogliamo ontraro nel campo delle 
ipotesi, perchò ci toccherebbe navigar 
senza bussola. Le notizio del telegrafo, 
a questo riguardo, sono ancora oscare, 
come tutte quelle che, negli ultimi tempi, 
rì sono venute dalla Spagna, dove i 
fatti più incredibili diventano qualche 
volta possibili. 

La questione della chiesa armena di 
San Salvatore a Costantinopoli è entrata 
in una nuova fase. Gli hassunisti ne 
tianno consegnate le chiavi al governo, 
il quale ha promesso di tenerle in cu- 
stodia e di non darle ad alcuna delle 
duo parti contendenti. Si entrerà per- 
tanto in un nuovo periodo di trattative. 
Ma come si concilia questa promessa 
colle dichiarazioni precedenti della Su- 
blime Porta , che avrebbe , anche colla 


forza, fatto consegnare la chiesa agli 
anli-lassunisti? Anche in questo falto 
sè mostrata in piena luce la debolezza 
del governo turco , sempre in contrasto 
fra opposte influenze. 

In Francia l'ultima seduta della Com- 
missione permanente ha dato luogo ad 
alcune dichiarazioni del governo. In 
primo luogo il duca di Broglie ha giu- 
titicato il decreto del generale Chanzy 
he ha proclamato lo stato d'assedio in 
ri. È tanto più da credere che le 
izioni di quella città rich 
un tale provvedimento , se si considera 
il gonerale Chanzy è noto per le sue 
i repubblicane. 
quella seduta fu puro discussa la 
questione dell'Ordnoque. Alcuni giornali 
vialiani annunziarono che avendo quesia 
nave preso parte alle feste pel giubileo 
del Re Vittorio Emanuele, il Papa se ne 
fosse lagnato e no avesse chiesto il ri 
chiamo. Il duca di Broglio dicl 
questa voco è inesatta. Per verità, l'0- 
rénoque trovandosi in un porto italiano 
non poteva esimersi dal rendere omag- 
gio al Re d'Italia, vale al dire al capo 
di quella naziono di cui è ospite. Ma 
ciò non prova che abbiano fondamento 
tutti gli altri commenti che vennero fatti 
a questo proposito, e che sia mutata la 
posizione dell’ Orénogue rispetto alla 
Santa Sede. 

La fuga di Rochefort € di alcuni al- 
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racconto Italiano del secolo VIII 
sritto da 


A. BERRA-GRECI 


Carlo comprese tosto il senso nascosto 
di quella domanda : rimase pensoso un 
istanto, indi rispose : 

< Dovunque, sì. Avvertito però che la 
ragione di stato non permetterebbe che 
voi tornaste in Italia, quando vi pren- 
desso vaghezza di recarti presso 1l reale 
prigioniero di Corbia. » 

< Il voler vostro sarà rispettato. » 

< E adesso, addio: — dimo il re fa- 
cendo un cenno di congedo — vioîni 0 
lontani, rammentatevi. che Carlo è "un 

(®) Propriatà lateraria. 


tri deportati è finalmente confermata uf- 
ficialmente. Orà si prendono rigorosi 
provvedimenti nella Nuova Caledonia, e 
probabilmente coloro che vi sono rimasti 
pagheranno il fio dell’audace atto com- 
piuto dai loro compagni più fortunati. 

Abbiamo accennato alle difficoltà che 
erano sorte per l'adempimento dell'art. 
5 del trattato di Francoforte. Leggiamo 
a questo proposito nel Monilewr Uni= 
versel 


Qualche giurnale ha affermato cho la Santa 
Sedo intendeva di opporsi a qualunquo ten- 
ativo per adempioro le disposizioni del- 
l'articolo 5 del trattato di Francoforte 
guardo ai nuovi confini dello diocesi di 
Naney, Strasburgo e Metz. Questa notizia 
è inesatta. I negoziati proseguono il loro 
corso, ed il governo francese spora di ter- 
minare al più presto questa vertenza, es- 
sendo la situazione attualo una fonto d'im- 
barazzi fra il governo stesso o la Ger- 
mania. 


Questa nota del Monifenr non nega 
che le difficoltà esisano. Dice soltanto 
che i negoziati proseguono il loro corso, 
vale a dire che s'insiste presso la Santa 
Sedo affinchè si pieghi a più miti con- 
sigli. 

1 dispacci da Vienna confermano che 
il governo austro-ungherese non ha in- 
tenzione di far alcuna concessione alla 
Santa Sede riguardo allo leggi confos- 
sionali. Perciò se il nuovo Nunzio pon- 
tificio è partito a quella volta con qual- 
chesperanza, non larderà a riconoscere il 
proprio errore. 


——_—__ __r—_ 
LA PROVINCIA DI MESSINA 


Abbiamo ricevuto oggi da Messina un 
fascicoletto, contenente la Relazione uf- 
ficiale della seduta dî quella Deputazione 
provinciale del 24 marzo scorso, intorno 
alla grave contestazione insorta fra essa 
o il prefetto rispetto al prof. Raffaele 
Villari, impiegato della provincia. 

Se non ci sbagliamo, lo scopo di que- 
sta pubblicazione è di mostrare che la 
Deputazione, approvando l'ordine del 
giorno puro e semplice sulla mozione 
del prefetto, non ha voluto assumere al- 
cun patrocinio delle idee politiche del 
signor Villari , ma soltanto ha cercato 
di non uscir da’ limiti assegnatile come 
corpo esclusivamente amministrativo. 

Questo concetto campeggia nella di- 
scussione avvenuta in quella tornata, © 
ci pare concetlo interamente erroneo. 

1l Consiglio e la Deputazione prorin= 
ciale sono corpi amministrativi, e fanno 
bene di tenersi estranei alla politica. Ma 
sono corpi amministrativi d'uno Stato 
monarchico, sono parti d'una grande 
asaministrazione che ha per baso il go- 

mo costituzionale. Non sono istituzioni 
isolate : esso si muovono nello Stato, par- 
tecipano alla sua vita, 0 concorrono al suo 
wolgimento politico e economico. Nelle 
funzioni dello amministrazioni pub- 
10, elettivo e non elettive , l'ammi- 
nistrazione influisce sulla politica, come 
la politica sull'amministrazione. Il Con- 
iglio provinciale non è un'Assemblea 
politica, niuno l'ignora ; ma i consiglieri 
non hanno pensieri © sentimenti politici? 
Lasciano le loro convinzioni politiche 
nell'anticamera per potersi occunar nelle 
sedute soltanto di cose amministrative , 
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nemico, ma forte, ma generoso come un 
leone. 

« Sire, — disso Eriberto 
fanno che ci opprime, all'aspetto della 
patria caduta in dominio di estranei, un 
solo conforto ci resta, sapere che non è 
in balia di indegno signore. Pur tutta- 
via avrei speso volentieri la mia vita 
per sottrarre il mio paese al vostro 
giogo: ma dopo quanto è avvenuto tra 
Noi, mi si è spezzata in mano la spada, 
6 a me non resta che abbandonare per 
sempre questa terra, a cui pro nulla più 
ormai mi è concesso di fare. Sire, re- 
gina, noi salutiamo per l'ultima volta lo 
vostre Eccellenze. » 

Si inchinarono davanti ai sovrani ed 
uscirono. 

Carlo guardò lor dietro, finchè non ab- 
bero varcate le soglio, e mormorò: 

« Guai a noi se futti i longobardi fos- 


sero stati così ! » 
sdget Ao ina 
in libertà, disse loro : 


+ < Andato, e sovrangari ch’ jo vaglio e 
che 1 ciao voglia mme. Nomico ele 
le mi provasto finora: per la 
Ri do on a più ch an Sr 

varo!» 


quasichè amministrassero una provincia 
sfornita di politiche istituzioni ? Hanno 
le loro epinioni politiche e vogliono, 
come ne hanno diritto, che siano rispet- 
late. 

Orn egli è ammessibilo cho la pro- 

incia d'uno Stato monarchico trovi 
turale 6 conveniente che un suo impio- 
gato partecipi allo lotte dolla politica © 
sostenga pubblicamente ne’giornali dello 
idea contrarie alla forma di governo, 
da cui dipende l'autorità stessa del Con- 
siglio © della Deputazione provinciale ? 

Si rispondo che bisogna distinguere 
tra l'impiegato e lo scrittore © che la 
Deputazione e il Consiglio debbono oc 
cuparsi solo di ciò che fa il primo. Ma 
si può separare lo scrittore e l'impie- 
gato? Nonsono una persona sola ? 

Chiunque comprendo cho non entra 
il sig. prof. Villari nella quistione. Noi 
non lo conosciamo, nè troviamo punto 
a ridire che manifesti Je suo ‘opinioni 
politiche qualunque siano, come fanno 
altri in un paese nel qualo la libera di- 
scussione como è consentita dallo logi 
così è entrata neila abitudini nazionali. 
Non sono di certo gli articoli del signor 
Villari che possano minacciare !e patrie 
istituzioni. 

11 problema che conviene risolvere, e 
che por noi è risolto, gli è se un im- 
piegato della provincia sia diverso da un 
impiegato del governo e so si potrebbe 
speraro di formar uno Stato forte dove î 
Consigli provinciali professassero il dogma 
dell'indiferenza rispetto alle opinioni 
politiche che i loro impiegati difendono 
per le stampe. Se le province sono 
lo parti di cui si compone lo Stato, 
quale sarebbe la coesione e la vigoria 
di questo ovo gl'impiegati provinciali 
cercassero di demolira il governo, per- 
chè contrario allo loro idee politiche ? 
1 Consigli potrebbero farsi complici di 
un ‘al disordine, opponendo la loro in- 
competenza ? 

Sarebbe l'anarchia, © non possiamo 
nullameno capacitarci che l'anarchia po- 
litica si possa sposare ad'una buona am- 
ministrazione provinciale. 

Ma la Deputaziono di Messina fra le 
varie considerazioni addotte a_giustif- 
care l'atteggiamento da essa preso verso 
il prefetto, ha pur questa : « Che il 
prefetto non può logicamente pretendere 
che la}Deputazione batta una via nella 
quale îl Governo (sia dotto a sua lode) 
ino a questo momento ha mostrato di 
nonvoler entrare; dappoichè è pur troppo 
noto che, © nella istruzione e în tutti i 
rami dell'amministrazione dello Stato si 
trovano individui, e non in ristretto nu- 
mero, i quali profossano apertamente 
principii non solo avversi all'attuale oi 
dine di cose, ma anche demolitori di 
qualunque ben ordinata società. » 

Sa le cose stessero in questi termi 
noi non potremmo associarei allo lodi 
che la Deputazione messinese tributa al 
governo. Noi dovremmo anzi biasimarlo 
e additarlo al paese quale infedele cu- 
stode dello istituzioni nazionali e fautore 
di scandali e di disordini. Non si vogliono 
ricercare le opinioni politiche degl’ im- 
piegati; sarebbe un' inquisizione iniqua. 
Ma allorchè un impiegato professa pub- 
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Quando la sala fu sgombra di longo- 
bardi, Carlo Magno disse ai suoi corti- 

ani 
< La fedeltà di quei due vecchi ba- 
roni e dei figli loro pel principe caduto 
vi rimanga impressa nella mente, come 
il più nobile esempio che possa mai es- 
sere imitato da un nobile cuore. Vi ap- 
prenda che può riuscire molesto sì, ma 
spregevole non mai, agli occhi del po- 
tantò un leale nemico; mentre il tradi- 
mento piace; ma la persona del traditore 
‘non può essere accetta giammai! > 

Ciò detto, fece un cenno di saluto, e 
seguito dalla regina e da alcuni suoi più 
intimi familiari, fece ritorpo agli appar- 
tamenti reali. 

La corte adagio adagio si sciolse, lo- 
yando & cielo e magnificando Ja gran- 
derza e la generosità del vincitore so- 
vrano. 


Cairoro XXTI. 

Lo schiavo fedele. 
Appena i quattro ebbero 
abbandonata la reggia del conquistatore, 


blicamento principii avversi al principato 
costituzionale e demolitori di qualunque 
ben ordinata società, potrebbe il ministro 
da cui dipende lasciarlo al suo posto? 
Sarebbe mai scusabile una siffatta tol- 
leranza? 

È questa tolleranza che il prefetto 
Borghetti voleva far cessare. La Dopu- 
tazione non lo ha appoggiato e fu, cisi 
dico, sostentta dal Consiglio. È poco 
probabile cha il prefetto non prevedesse 
il voto del Consiglio, ma avrà desiderato 
che il conflitto compiessa il suo corso, 
sicuro di aver fatto il proprio dovere. 
È molto meglio che i confîtti vengano 
alla luce del sole, anzichè lasciarli co- 
vare sotto la cenere. Non è prudenza il 
lasciare correr l’acqua per la sna china 
piultosto che pigliarai do” fastidi. Questa 
politica del lasciar fare guasta lo spirito 
pubblico. 

Il prefetto Borghetti è un liberale che 
sento altamente i doveri o In dignità del 
governo. Egli non ci è ignoto. Appar- 
tione alla schiera, pur troppo molto as- 
sottigliata oramai, degli uomini che vi- 
doro fin dal 1848 qualera la strada che 
potova condurro l'Italia alla sua meta. 
Percorse quella via senza tentennare 
mai. Ebbe parto principale nelle vicendo 
gloriose della sua Brescia, e il mare- 
sciallo Radetzki gli diede documento uf- 
ficialo di attivo patriottismo, mottendolo 
nella lista, di quei pochi che furono 
esclusi dall'amnistia pubblicata pel trat- 
pace del 1849 e condannandolo 
a decenna esilio. 

Quale prefetto basta alla sua fama lo 
aver retto per quasi sei anni la provin- 
cia di Mantova, l'esserne partito accom- 
paguato dalle più lusinghiero dimostra- 
zioni d'affetto @ di stima, @ l'avervi la- 
sciato memoria oltremodo benevola. 

I liberali di Messina possono quindi 
accordare la loro piena fiducia al pre- 
fetto Borghetti @ desideraro che resti 
lungamente con-loro. Del resto Messina 
ha git mutati troppi prefetti. 

Dal 1860 fino ed oggi ve ne ebbero tro- 
dici. Lasciando da parto i tre dell'epoca 


dittatoriale, noi troviamo nella lista Na- 
toli, Matticu, Zoppi, Faraldo, Cusa, Ti 
relli, De Rolland, Scelsi. Quasi tutti 
questi alti impiegati fecaro © fanno tut- 
tavia buone prova in province molto 
vaste ed importanti. Non è quindi a ri- 
tenersi che siano essi soli colpevoli di 
non aver fatto buona prova a Messina. 

La colpa è certamente in parte di 
quello spirito di diffidenza del governo 
e di opposizione che si infiltra in tutto 
le pubbliche amministrazioni , ed al quale 
si devono le recenti manifestazioni prima 
della Deputazione poscia del Consiglio 
provinciale. 

A questo stato della pubblica opinione 
sono dovuti molti degli ostacoli che 
coppano colà l'andamento degli affari 
pubblici con danno della prosperità ma- 
terinlo del paese. È noto. a cagion di 
esempio, che la legge sulla riscossione 
dello imposte attuata regolarmente in 
tutto il regno, ha incontrato ed incontra 
a Messina gravi difficoltà e che per lo 
asattorie comunali si dovette accordare 
l'aggio del 42 per 400 ad un esattoro 
nominato d'ufficio. È pur noto che da 
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anni si discute per la costruzione dei 
magazzini generali o della dogana e non 
si conclude nulla e inveco di fabbricare 
si fanno delle liti ol governo. Liti per 
debiti vecchi, liti pel bacino di care- 
naggio © per molte altre questioni chè 
affaticano gli uffici @ impediscono l'an- 
damento regolare dei serrizi pubblici. 
Non si avrebbe ragiono di dire che le 
autorità comunali @ provinciali di Mes- 
sina abbiano torto in talte le contesta- 
zioni che hanno coi vari ministeri, ma 
non dubitiamo punto che fe contestazi 
non sorgerebbero 0 verrebbero solleci- 
tamente sopito so ad inasprirle non in- 
tervenisse lo spirito di opposizione, la 
diffidenza delle intenzioni e degli atti dol 
governo centrale. 

Nell'interesso d'una dello primario 
città dello Stato, di uno dei più impor- 
tanti centri del nostro commercio e di 
una popolazione operosa e intelligente 
che ha una storia gloriosa, nci fac 
voli sinceri por un miglioramento della 
presente condizione dello cose. A ciò 
avrebbero potuto grandemente infii 
Consiglio e la Deputazione provinciale, 
so avessero saputo imprimere un in 
rizzo franco © spoglio di diffidenzo © 
sospelli aî loro rapporti coll’autorità go- 
vernativa. Ma perchè la via da loro 
scelta non vi conduce, noi non dispe- 
riamo tuttavia della riuscita. Il cammino 
sarà più lungo e faticoso. So i liberali 
lo fiancheggiano, non sarà di certo il 
prefetto Borghetti che so ne stanchi per 
debolezza d'animo © per isfiducia. 


—______ 


1 CARLISTI 
ED IL MABESCIALLO SERRANO 


Leggiamo il seguento notevole arti- 
colo nella None Freie Presse dell 8 
aprile: 


La Spagna soggiace a dare prove. Il car- 
jmo è attaccato come una piaga maligna 
sul suo corpo, ed il sistema eroico di cura 
del forro 0 del fuoco intrapreso da Serrano 
ha sinora poco suecesso. Per tra giorni la 
lotta fece strage nelle valiate, sulle alture 
di Somorrostto; migliaia di morti e di fo- 
riti coprono il campo di battaglia, ma i! ri- 
sultato fu meschinissimo. 

vonnero preso d'assalto 
dui repubblicani con gravi sacrifizi; la prima 
linea v liti. Nondimec 
loro posizione principale sul monte Abanto 
è sompro intatta; davanti a Bilbao, cho 
vanno bombardato fortemeato © soffra già 
la fame, accampano sempre le lorc schioro; 
l'ambizioso pretendente, protetto dallo pallo 
nemicho dal cuore di Gesù che porta 
mato sulla sua tunica , sta tranquillo 
suo quartier generalo sall'altipiano di Cs- 
strajana. 

Allorchò si leggono a poco par volta le 
relazioni di tostimoni oculari sulla batta- 
glia dei tro giorni, cho venno combattuta 
dallo duo parti con grando valore, allorchè 
ode, como repubblicani o carlisti, i quali 
al 27 non davano nò accettavano quartiere, 
duo giorni dopo, durante il breve armisti- 
zio si rontirono nuovamente compatriotti 0 


parole amichevoli; so si ri 
dolla Spagna si massacrano a viconda per- 
chè un giovano avventuriero afferma un 
preteso suo diritto di nascita alla corona 
spaguuola, si deva davvero rattristarai o 
disperaro d'ogni progresso dell'umanità. La 
parola magica della legittimità è sempro 
potente prosso coloro, i quali noa ne com- 
Prendono neppure il significato. Basta pro- 


—_ —_ _ — 


delle sciagure della patria, che sotto 
quello degli anni. 

La piccola comitivi 
tratto, per via, bande 
riconosciuti i longobardi alle vesti, alla 
favella, all'aspotto, li fermavano per in- 
quisirli sulla direzione © sul motivo del 


incontrava tratto 


mo i 


nanciarla, almeno nella Spagna sottonirio- 
male, ed un «esercito sorge dal snolo o co 
batte, necide © si lascia uccidere per una 
chimera, per una bolla di sapono! La stol- 
tezza degli onesti baschi e navarresi che 
vogliono aprire a Don Carlos la strada di 
Madrid coi loro corpi è grande, ma chi può 
schernirla? Si dovrebbe inveeo piangero 
aull' acciecamerto ; salla deplorabilo pazzia 
di quei poveri ed igroranti montanari. Giam- 
mai cuori più arditi non batterono con 
maggiore entusiasmo per una cansa cattiva 
a già perduta, giammai volontarii inesporti 
resistestero meglio di loro al fuoco. 

mali liberali, di Madrid oncomiano 
iusto orgoglio nazionale il valore dei 
carlisti. « Fssi combattono da spagnuoli!» 
dice l'Epoca, Allo spettatore stranioro però 
ispira pietà questo paeso cho consuma le 
prople forze in loto tanto netane. 

‘n corrispondente segnala una notevole 
diveratà fra i carlo ed i ropubblleni. È 
primi, dico egli, sammv per chi combattono; 
ossi hanno una bandiera: Re e fede! Gli 
altri. si battono per acatimento del dovere 
e valore innato; ma si chiedono talvolta 
per chi? Si dovrebbe supporre che la ri- 
sposta sia facile. Le truppe del governo 
combattono per Ja loro patria, © la Spagna 
merita sompro che si combatta per osa. 
L'esarcito si è portato tanto valorosamente 
nelle tre giornate di Somorrostro , che ai 
dovrebbe quasi credere che il corrispon- 
dente si sia ingannato. Ufficiali © soldati 
hanno pure consacrata la loro vita alla 
patria! 

Giò ch'è certo si è che si commisoro 
gravi errori atratogici. Invece di cercare 
di girarli da Valmasoda o dalla foco del 

presero d'assalto il 27 marzo 

rribili posizioni dei carlisti sulla fronte. 
de Rivera attaccò battaglia colla 
vivacità d'an giovine Inogotenente cl 
il nomico per la prima volta. Egli si pose 
alla testa dello sue truppo come un leone, 
finchè lo colse nel patto il piombo carlista 
ma sarebbe stato più prudento so avessi 
dato prova di maggior calma qualo geno- 
di minore audacia. Anche Loma e 
diedero parecebi assalti, e Serrano 
stesso si precipitò imperterrito in mezzo 
al grandinar dello palle, incoraggiando colla 
voce e coll'esempio le schiere che in un 
momento difficile cominciavano a vacillaro. 

L'esercito di terra feco il proprio do- 
vere. Dova era però la flotta, sulla cui 
sooperaziono si faceva tanto caleolo? Il 
flarico destro 


la guerra 
civilo americana ci dimostrò cho cosa po- 
tessero i cannoni delle navi, quando, sul 
Chiekshominy, collo loro ben di 
micidiali granato, impedirono la distra- 
ziono dell'esercito federalo 0 copersaro la 
sua ritirata. La flotta spagnuola poteva 
faro anche di più: esm poteva penetrare 

iorvion , bombardare Portugaleto, ora 
occupata dai carlisti, ed ispi 


lavece la squadra si è limitata a gettare 
alcuno bombe. 

Appena il vento soffia più impetuosamente 
od il mare è un po' agitato, le navi cor- 
cano rifugio în un porto. L' 

ubra erodere che 


buono, © sî guarda bene dall'esporre a qual- 

jo pericolo la sua flotta. Non vo- 
glinmo accusarlo di tradimento; ma invo- 
lontariamente pensiamo un'altra volta alla 
guorra civile americana ed alla vittoria di 
Ferragut sul Mi L'ammiraglio amo= 
ricano non paventava nò i mostri corazzati, 
nà le battorio sulla spiaggia dei ribelli del 
Sud, ma egli prosegui © sconfisse il nomico, 
fedele al suo motto: « Cuori di ferro in 
navi di legno! » 

Se la squadra spaguuola sulla costa can- 
tabrica fosse stata comandata dn un oroe di 
quella tempra, i carlisti non si sarubbero 
forso impadroniti di Portugalete, e ad ogni 
modo no sarebbero stati capi 


——6— 


chiusero , schivi di aver rapporto con 
alcuno al di fuori, tranne , ben inteso, 
l'osto e sua, moglio che doverano ser- 
virli. Il quartiore si componeva di duo 
stanze, separate da un piccolo andito che 
ispondeva sulla scala: in una di 
questo stanza si collocò la giorano cop- 
pia: l'altra fu riserbata ai baroni , od 
in questa, che era più ampia, fa appa- 
recchiata la tavola. 
Lungo tutta la strada da Pavia a Mi- 
lano, e nello brovi fermate fatto, i quat- 


tempo. Ora la cooperazione della fiotta si 
limita al trasporto di truppo ed a pocho 
granato cho non hanno alcuna inffuenza sul- 
l'aziono decisiva. L'esergito sì riposa; i bat- 
tagioni che soffersero, ricevono rinforzi; 
l'artiglieria invia ai carlisti continurmento 
lo suo salve. 

Corrono però voci infinste; Sortano vor 
robbo tradire la sua patria © riconoscere 
Don Carlos como ro costituzionale di Spa- 
gna. Da Londra 0 da Parigi giunge contem- 
porneamento questa notizia; — prova di 

goda Serrano e di quale 
capaco. Crediamo che quo- 
sta volta gli si fagcia torto. A che scopo 
avrebb'ogli esposta la sua vita nei combat- 
timenti dol 27 marzo, se non per se stesso, 
per lavaro la. macchia del colpo di Stato 
dol 3 gennaio? La sun ambiziono è intera» 
mente soddisfatta; ogli si trova alla testa 
dello Stato © combatto per la proprincausa. 
Quale vantaggio g°, portorchbo il tradimento? 
cho cosa può offrirgli Don Carlos? Egli sa 
rebbo corto la 
staarazione carlista. Noi non crediamo quindi 
ad una convoi ma al proseguimento 
della lotta. 1 v 
ancora saigue, ma è da sperarsì che non 
ctarà la vita ad un triste fantama notturno. 
—_————— 


IL MATRIMONIO RELIGIOSO 


L'Unità Caltolica pubblica una peti- 
zione degli arcivescovi © vescori delle 
provincie ecclesiastiche di Torino e Ver- 
celli contro il progetto di 
dere obbligatorie 
monio prima del matrimonio religioso. 

Notiamo che mentre i vescovi di Lom- 
bardia si erano rivolti direttamento al 
Re, quelli invece del Piemonte si rivol- 
gono alla Camera dei deputati, facendo 
ragione allo osservazioni che albiamo 
altra volta esposte e che una parte della 
stampa clericale aveva combattute. 

AI documento di cui ora parliamo sono 
sottoscritti gli arcivescovi di Torino e di 
Vercelli ed i vescori d' Ivrea, Cuneo, 
Asti, Alba, Saluzzo, Fossano, Suea, Ao- 
sta, Mondovi, Pinerolo, Novara, Casale, 
Vigevano, Alessandria, Riolla 

La petizione più che discutere la que- 
stiono procede per via di affermazioni 
non appoggiate nd alcun ragionamento, 
E noi che siamo stati fra i primi a muo- 
ver dubbii intorno all’opportunità di quel 
progetto di legge, avrommo desiderato 
che i vescovi avessero esposti al Parla- 
mento gl’ inconvenienti che in pratica 
possono derivare dall’ approvaziono di 

nella proposta , © la necessità pel po- 
tero civile di astenersi dall'entrare nelle 
malerie che riguardano il governo me- 
ramento spirituale della Chiesa. 

1 vescovi conchiudono dicendo cho 
hanno sempre cercato © voluto e non 
potranno mai cercare nè volere altro 
che la carità e non la lotta, la quale 
diventa per essi una necessità soltanto 
quando il potere civile vuo) invadore lo 
attribuzioni del potere acclosiasti 


——_—_—_____& 
STRADE FERRATE 


Leggiamo nel Monitore delle Strade 
Fervato dol 7: 

Crediamo prematura la notizia data da 
qualebe giornale, che sia stata firmata la 
Convenzione internazionale per il ristabi 
mento dol secondo treno diretto fra Parigi 


però voti che questa notizia possa essere 
presto confermata. 
1 lavori al ponte in fera ai 


ultimate. 
Della grande travata metallica non rimano 
a lanciarsi che per una campa 


po 
inate per la fue del 


ndi aî primi di giugno 
i potrà apriro il servizio diretto della fer- 
rovia Mantova-Modena. 

Frattanto, per poter compiere ì lavori 
alla rampa di accesso della riva dostra, dal 
12 corrente, il servizio del trasbordo cozli 
omnibus verrà provvisoriamente esteso a 
tutta la tratta da Borgoforto a Suzzara. 
—————————_—_—_—_—_—_—— 


CORRISPONDENZE :TALIANE 


(S) Napott, I april. — Il prof. Pan 
è recato in Egitto, in pellegri- 
intiflco insieme ad altri scenziati, 


——_ ___ 


simo nella reggia di Carlo, mentre lo 
piangevamo estinto. » 

« Vi fui condotto in fretta per ordins 
del ro dei Franchi — rispose Eviberto. — 
Voi mi piangeste morto, ed io già n'era 
certo. Avrei voluto farvi giungere no- 
tizio di me; ma io fui, ahimè! per lungo 
tempo nella impossilalità di esprimere i 
miei desideri: ogni moto mi fu vie- 

poi la difficoltà di farvi giungere 

un messo, Ja mancanza di persona fi- 
ta , la incerteeza del luogo ove era- 
vate, nui impedirono affatto il compimento 
di questo mio desiderio, di questo mio do- 
vere, benchè una volta lentassi di farlo. » 

« Povero figlinol mio! — disse Berta- 
rido — tu hai dunque molto sofferto? » 

« Quanto può soffrire un uomo che 
non si trova in vila che per miracolo... 
Oh, padre mio! dimenticava dirvi, in- 
grato che io sono! cho quel Teodicio, 
achiavo romano, fula causa sola che io 
mi rimanessi in vita. » 

< Teodicio! — selamò Adelgica — e 
di Jui chie avvenne?» 

< Ahimè! la morte volle una preda 
egli non polò sottrarmivi, che incontran. 
dola egli stesso! » 

L'attenzione di tutti faddoppiò a q 
arole di Eriberto, che inte 


Arriverà qui il giorno 45 corrente condu= 
sendo seco i due pigmei che il viaggiatore 
Miani trasse da) csatro' dell'Africa, è che 
morendo regalava al Re d'Italia: Il prof. Pan- 
ceri ed i due pigmei verranno ‘costi, dove, 
saranno presentati al Ro. Si ampottano cor 
grande coriosità questi discendenti di 

razza microscopica di cui Erodoto lasciò 
cordo, 6 che mossa il riso e la @ànzonatata 
dei posteri dell'illnstro‘torico. 

Era per oggi bandita la prima corsa di 
cavalli al campo di Marte, ma il tompo 
pessimo, uggioso, freddo come in inverno, 
ha costretto i promotori a differirla. 

L'acqua però che è venuta giù da duo 
giorni, è stata un sollievo per le campagne 
dello nostro provincie. Gli agricoltori ed i 

ietari sono in gran giubilo, e i prezsi, 
dei grani futuri ribasseranno sensibilmente. 
La pioggia di aprile, seconda una tradizione 
contante nello nostro campagne, fu sempre 
augurio di folice ed ubertoso raccolto, 

Un giornalo di qui ha seritt 
scovi dollo provinso napoletane, 
pararono a Roma, © tornarono 
guito della circolare Ricasoli, hanno chie- 
sto al R. Economato il pagamento dallo 
rendite loro sequestrate, durante il tempo 
cho stettero lontani dalla rispettivo diodesi 


loro dimande, che la partenza loro fu quasi 
imposta da Roma. L' 

buon viso alla pretensioni di questi vescori, 
ma la però osservato che par prin 

equità possa loro spettaro una parto delle 
rendite sequestrate. Questa informazione è 
autentica, © non è punto favorevole “molto 
ai vescovi, come pare che abbia intorpre- 


esigenzo sconfinate dei vescovi e dei preti 
hanno spesso trovato buon viso presso 

ministri guardasigilli, non presso l'Econo- 
mato. Prova no sia questa. Il vescovo di 
Aversa avca chiesto por riparazioni da ose= 
guirsi a quel duomo lire 5 mila. L'Eco- 
nomato di Napoli ridusse la somma a lire 


mostra di pittura della Proso- 
trice è notevolissima. Tra quadri, acquerelli 
© sculture si contato non meno di 315 
il Miola, il Rossano, il 

il Laccetti 

sti dei bellissimi quadri. 

ghiera nel deserto del Morelli 
del Miola, Catizine del Dalbono, Le pia- 
nure del Piemonte del Camino, duo qua- 
dretti del Fattori, La vendetta di Veronica 
Cilo dell'Altamura, Za sortitegio del Bo- 
schetto, Una mandra di pecore colta dal 
spo! atii bellissimi pac- 
gi del Cortese © del Rossano, nn bel 
quadrettino di un giovanetto che ha per nome 
Rubons Santoro, e un quadro del d'Agostino 

#'è ispirato nel vorso di Orazio 
Nos numerus sumus, et fr 
sagre nati, ele, 
La scienza ha perduto uno dei. più illu- 
stri suoi cultori, leri sera alle 9 è morto 
Îl professoro di fisica matomatica nella no- 
stra Università, Zannotti. Egli era nato a 
Lecce, da ricca famiglia, ma caduta in po- 
vertà all'epoca in cni egli erasi dedicato 
allo studio. Lo sue opero di matematica 
sono pregiate dagli scienziati, spocialmenta 
i suoi Elementi di mevcanica razionale e 
di calcolo integrale e differenziale. Egli 
era uno doi pil assidui professori, 0 sti- 
lto dai suoi scolari 

«0 dol famoso affare dol vescovo 


to in Avellino per raccogliaro le 
deposizioni del vescovo e dei magistrati di 
quella Corto di Assise. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCA 
(Corrispondenza particolare dell Osio» 

(W) Pari + 7 april 
C'è un proverbio il quale comanda di 
lare bene dei morti a di non parlarne | 
Un altro proverbio die per contro che il 
giudizio deî morti dovo essere dettato da 
suro e schietto senso di verità. Qualo dei 
due dovremo seguitare ? Il. primo rendo= 
rebbe impossibile la storia. Debbiamo dune 
quo attenerci al secondo. 

11 sig. Beulè, ritornato a_ merzanotto da 
una serata, fa rinvenuto morto nel suo letto 
il mattino appresso. Egli aveva appent 
48 anni. Non si può diro cho il sig. Beulé 

ato accademico, ma lo è diventato poco 
tempo dopo aver lasciato i banchi della 
scuola. Egli aveva il contegno so!enne e 
misurato dei laureati dell'Istituto, Como 
——___—____—m& 

« Nell'orribile mischia nella quale io 
fui per perdere la vita, parvemi di ve- 
dervi vicino, Romualdo. 

11 vecchio fece un cenno affermativo. 

< Voi avrete dunque vedui 
tinuò Eriberto — in qual tremendo 
gente noi ci trovassimo. Il nemico, 
ogni parle ingrossando, ci soverchiava' 
come fiume uscito dagli argini: impossi- 
bile era trattenerno la foga: unico scampo, 
ci restava, so scampo può dirsi, una 
morte ‘onorevole. I miei ed io Jo ve 
demmo: quindi non ad altro pensammo 
che a recare ai nemici il maggior danno 
pos © seppellirci tutti in un mme- 
chio di loro cadaveri. Almeno, dicevamo 
fra noî, i nostri ci rammenteranmo con 
orgoglio, e quando, nel tolger degli anni, 
promunzieranno il nome nostro, diranno: 
egli fu uno ‘dei pochi che contesero. il 
passo. ai frarchi @ li focero accorti del 
peso di un bracsio longoberdo! Nel- 
l'universale sfacelo della nostra armata, 
nella vergogna universalo dei longobardi, 
non eta piccolo conforta cotesto. il mio, 

pensiero salutò per l'ultima volta il 

dre e la Îdanzata lontani, emi scagliai 
fra ‘i nemici. Uno de! loro capi , ‘dalla! 
Gigatitesca stélura, dalla ercilea ‘forza, 
mi si parava “avanti. Teodicio rolera' 


Prévost-Paradol, egli non fa mal giotane o 
per conseguenza ottenne presto dei rapidi 
tiléafi presso il governo @ la sta norte 
Ron deo prato sembrar prematura. Il pub- 
blico: soleva dargli ‘trent'anni. più che 00 
l'avosso. AWèYa un amor proprio imnenito, 
‘ma ossortito i moralisti ‘eho_per edivin- 
cero gli altri dei mostri meriti, dobbiamo 
anzifatto ogserno convinti’ noi stone. 

Come scrittore, il siguar Beulé n ora 
privo di merito. Come atorico, egli iì ab- 
bandonò alla funesta inelinazione di esser 
vare il passato traverso il prisma de pre- 
ente. 'Prfeogcupato sbltinto di'meritato gli 
applacivi Mella giovenità ‘e doi saloni, i suol 
studi sopra i Cesari farono una serio di al- 
Jasioni epigrammatiche contro Napolcone HT 
che l'aveva colmato de'suoi favori. Sacendo 
il signor Bonlé, il Cesarismo sarebbo stato 
una calamità fortuita, sentît ésso fn | 
conseguenta fatalo dello svolgimento di 
Roma antica. Il signor Boulé lascia dei fi- 
gliuoli assai giovani e bon poca è la for- 
tana cho loro tramanda. Lo sua morte la 
stia vacanto un altro saggio noll'Assomblea. 

Prima che altri candidati si facciano 
nanzi a raccogliere Ja sua successiono a 
Vereailles, il signor fallno si presenta a 
Liono per prendere il posto del sig. Rane. 
Il signor Ballno è stato cegradato dolla 
Legion d'onore, ma per mo'ivi, dsi quali 
trapala troppo manifestamento Îa_ passione 
politica. 

Il signor Ballao orn stato condannato per 

azione , © questo fe il motivo della 
sua degradazione; ma Ja sua diffamazione 
era stata fatta a carico d'un eerto Pont, 
che ha pessima fama © che il tribunalo 
biasima severamente per la sna ccadotta, 
rendendo, d'altra parte, cmaggio alla per= 
fetta onorabilità del signor Fallue. Inoltre 
questi insultò pubblicamente una guardia 
di polizia nell'esercizio delle sno funzioni, 
perchè da qualche tempo gli teneva dietro, 
fa quindi condannato un'altra volta a 50 
iro di multa, 

TI signor Paolo do Cassagnac, cho non si 
potrebbe accusare di troppa perzialità por 
i repubblicani, parteggia, sebbeno a malin- 
cuore, por il signor Balluo. Egli fa osser- 
varo che la legge relativa alla diffamazione 
non permette di allegaro lo prove dei fatti, 
0 che per conseguenza può talora ascadera 
di essoro condannati por aver ripotato dello 
cen e. Poi soggiungo: « Noi 
conosciamo dei cavalieri dolla Legion d'o- 
nore, che furono condannati per furto, 0 
che con tutto ciò non farono cancellati dai 
quadri dell'ordine; ed è strano, anzi 
sardo, che 
data ad i 


qualche insolenza 1- 
mario. La grando con- 
della i.egion d'onore non deve ti 
n una corsorteria capricciosa 6 
non dove mettero l'opera sua al servizio 
dolle passioni politiche, o privaro un cav 
linra dolla sua eroco per fatti non disono 
voli. minano i documenti prosentati 
dal signor Jatlne, la grando cancelleria ha 
conto volto torto © co' suoi atti compro- 
mette Ja sienrozza dell'ordine. » 
lo cito il signor di Cassagnac perchè il 
redattoro del Pays fa vodere in tormi 
chiaricsimi Ja decadenza dell'ordine della 
Legion d'onore, che già era atato cosi glo- 
rioso sotto Napoleone I, © rende manifesta 
la condotta del governo relativamento ad 
esso. Fra i cavaliori ci sono dei ladri, at 
quali non si di noia; mentro degli noi 
che kanno detto una parola ingiuriosa o 
fatto un'azione inurbana sono spogliati dolla 
Joro eroce. La ragiono di questa anomali 
si è cho i ladri non hanno speciali opinio 
politiche, o por contro il signor 
milita nelle filo dell'opposizione. Non 
d'altra parte singolare che l'uomo cancel 
Jato dai quadri doll’ordina, diventi ipso feto 
candidato alla deprtazione? So il signor 
Ballue venisse letto, il suffragio degli e- 
lettori andrebbe a colpiro il ministero o 
insieme l'ordine de 
sono assai do- 
lenti di dovorsi lagnaro del genoralo Chanzy, 
che tenovano per uno dei loro. Il generalo 
nzy è atato spinto a proclamare lo stato 
d'assedio in Algeria dalle condizioni di quella 
colonia; ma questa soluzione delle diflcoli 
inerenti al governo di essa è molto cs 
inquantochè sottomette l'Alceria al a 
aa di pericoli 0 non po- 
legittimata so non da circostanze 
eccezionali. Ora, le querimonie d'an gior- 
nale contro il saaire imposto dal duca di 
Broglie alla città d'Algeri nen iscusano l° 
del governatore che miso fuori del 
comune tutti gli abitanti, xelibeno qu 
tranci alla polemic». 
e eli hanno seritto 
i dello spiegazioni, ma ciò non 
impedirà al suo partito di dargli un voto 
di biasimo. 


——__—__ - 


Tn fin del venti, non vi ha governo il 
‘qualo possa tròvaro il #00 intarosse nella 
soppressiono dolle libertà. So il Re Vittorio 
Fontnila ave soli Jo stato è cor 
togato dei Consigli di guerra ai Tribunali 
ordinari, lo altro protisicie italiàbo avrab 
bero forse desiderato di riuniri sotto il mo 
icettro, che fu la pietra angolare dell'anità 
italiana 

Il signor Thiers è caduto nell'istante in 

di 
Governo. parlamentare 

tieato:, alla tranquillità mezognera di 
picudé-dittatiirà, Quindi la costanto 
popolarità ‘clte ngcompagnò il sig. Talora 
nella sua vita privata; quindi gli omaggi 
i riconoseenza che gli vengono 
frequentemente dalle colonie.. 1 sig: Thiers 
ha ricevato doi rogali ds: francesi stabi- 
liti in Rumania © nel Giappone. Alle loro 

dopatazioni ‘egli 

ducia nella vitto: 

Il duca di Brogli 
sedio, o non sappiamo se saprà ritornare 
all'applicazione del diritto comune. L'impe- 
ratore Napoleone III che avora un certo 
prestigio, mentra il governo attuale 
ha punto, subi la pena del colpo 
per tutta Ja sua vita. Egli avrebbe volnto 
ritornare sinceramonto al sistoma della li- 
bertà, ma ci sono dello offeso che la li- 
bertà non perdona mai. Quindi tatte lo sue 


ti 
glia « al numero. > In ogni grando citt 
prefetto sembra il delegato del govern 
tore militare e del vescovo. A. Marsiglia il 
Consiglio municipale ha risposto al prefetto 
ehe col suo decreto non si contentava di 
scioglierlo, ma pretendeva ancora di diso- 
norarlo. Avviene di rado che un ammini 
stratore renda tutto un corpo risponsabile 
dello colpo d’ano dei suoi mombri, Secondo 
lo regole più olomentari della ginstizin, il 
consigliere accusato dove anzitutto essere în- 
vitato a prosentare lo suo difese, e so l'ac- 
a si conferma, lo si escludo dal Consiglio 
occo tutto. Quando il signor 
lannato per traffa, il prefetto 
della Senna non pensò neppure di ritenero 
il municipio di Parigi como risponsabilo di 
quella colpa o di scioglierio. Il signor 
Mottu fa espulso dal Consiglio, c tutto 
fini I 

Albiamo avuto l’esompio di un mini» 
stro francoso che fu condannato como con- 
cussionario, Perchè tra i consiglieri di un 

vunicipio non potrebbe accadere altrettanto? 
Lo buono scelto sono difficili. Mi rammento 
d'un moralista che per raccomandaro agli 
vomini l'indulgenza facova osservare cho 
Gristo, dovendo scegliere dodici apostoli 
aveva puro accolto Giiud 

Loggosi nel Journal Officiel: 

Il generale Le Flò ed il conto di Bour= 
going, plenipotenziari dol governo francese, 
il principe Gortschakoff ed il. sig. Routern, 
plonipotenziari del governo russo, hanno 
firmato a Pietroburgo un trattato di com- 
mercio e di navigazione, una convenzione 
consolare ed una convenzione per regalato 
lo successioni. 

SPAGNA 


Il Temps pubblica i soguenti dispacci: 
«Madrid, 3.— 1 carlisti hanno tentato di 
sorprendere lo truppe repubblicano nelle 
posizioni recentemente conquistato da asse, 
ma vi sono slali ricovuti con un fuoco 
così vivo che dovettero ritirarsi subito. » 
la della visita di alcuni ufficiali 
campo carlista, è conformata dal 
seguente dispaccio dello Standard: 

< Madrid, 3. — Duo aiutanti di campo 
del maresciallo Serrano, accompagnati da 
tro corrispondenti della stampa, hanno vi- 
sitato ieri il campo carlista, senza che 
ancora potuto saper lo scopo della loro 
visita, Sì dico che dovrà avere dei risnl- 
tati importanti. Frattanto corro voce che 
l'assalto generale delle posizioni carlisto 
sarà ritardato d'un giorno o due. 

«San Giovanni di Luz, 5. — Non fu 
ancora segnalato alenn cambiamento nelle 
posizioni dello parti belligeranti, cho da 
tina parto © dall'altra si rinforzano o for= 


fronte, perchè la loro ultima po- 
sizione di San Pedro © del monte Abanto 
non potrà essero tocuta, dacchè Serrano 
avrà statilito in batte i 


la nomina del gonerale Caballero do Rodas 
a comandanto di una divisione dell'oscreito 
repubblicano. Questo generale è un noto 
alfonsista 6 la sua nomina diode credito 
alla voco che il maresciallo Serrano moditi 
tin pronunciamonto in favore del principe 
Alfonso. 


data del 0 anmanzia che la situazione è 
molto migliorata durante gli ultimi quat- 
tordici giorni. Il raccolto della primavera è 
favorevole; vemnero constatati 43 casi di 
morte per fame; so ne temono molti di più 
indirettamente. 

— Il ministro dell'interno annunziò uffi- 
cialmento la morto del dott. Livingstone 
alla famiglia. Tl governo provvederà alle 
speso del trasporto della salma e a quello 
per la sepoltura nell'abbazia di Westmin- 
stor, 


AUSTRIA-UNGMERIA 


Il Pesti Naplo annunzia che il 
dollo finanzo Ghiezy lavora ad 
zione sulla situazione finanziari 
vodimonti da adottarsi. 

— Venerdì comincia alla Camera dei si- 
gnori la disenssione dello leggi confessio- 
nall: 

GERMANIA 


Loggiamo nei giornali di Berlino del 7: 

È giunta la notizia ufllcial stante 
del duca di Meiningen, generale Egloffstein, 
nn sia stato già licenziato per motivi di sa- 
luto, ma destituito pel suo contegno verso 
il duca. 

— Giovedi sora tutto lo frazioni dol 
Reichstag terranno una riunione por diseu- 
tero la leggo mAita 

— La notizia che la Prossia, nella di- 
chiedon 
colla sede a Berlino ed a Lipsia è priva 
di fondamento. 

La guistiono dell'ordinamento giudiziario 
vanno docisa nella Commissione della giu- 
stizia © dopo di allora non vonne “atta al- 
enna proposta ulteriore. 

— La Gazzetta Nazionale, parlando 
dello stato di saluto del signor di Bismarck, 
dico ch'egli passa tuttora in letto nna gran 
parto dol giorno, ma cho ha risequistato Jo 
forzo, il sonno 0 l'appetito. Il carattoro 
dolla malattia, cho sî presenta ora come 
gotta, fa sporaro ai medici una prossima 
guarigione. 

RUSSIA 

L'imperatoro Alessandro ,, accompagnato 
dal granduca Alossio Alessandrowiteh e Co- 
stantino Nicolaiowiteh o dal cancelliere 
doll'impern principo Gortschakofi, arriverà 
a Berlino il 3 maggio od alloggerà all'am- 
basciata russa. 

Al suo ritorno egli s'incuntrerà ad Ems 
coll'imperatore faglielmo ed il 23 giugno 
sarà di ritorno a Zarskod-Solo. 

rurOmA 

Un dispaccio da Costantinopoli, 0, 

Sarfet-pascià, sinora presidonto provs 
sorio del Consiglio di Stato, venne nomi 

ministro doll'istraziono pubblica, 0 
scià vice-presidonto dol Consiglio 
di Stato. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale dol 10 aprilo ASTA 


{. R. docreto 49 marzo che di osecu- 
ziono alla convenzione fra l'Italia o la Re- 
pubblica Orientale dell'Ureguay, firmata a 
Roma il G aprile 1873, 

2. R. decreto 22 marzo che autorizza la 


Banca popolaro di Novara ad aumentaro 
il suo capitale. 
3. R. decreto 22 marzo che autorizza la 
terro giallo @ bolari dol monto 
entara il sno capitale. 
i nel porsonalo giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di venerdi, 10 aprile 1874. 
Pres. vico-pros, SERRA 


La seduta è aperta allo oro 3} collo no- 
lito formalità. 

Pres. prega clio sì propari una scheda 
per domani, ondo venga nominato nella 
Commissione di finanza uno che sostituisea 
il compianto senatore Rodolfo Andinot. 

L'ordino del giorno rec: 

Seguito della diseussiono del progetto di 
loggo sulla circolazione cartacea duranto il 
corso forzoso. 

Finocchietti legge un discorso în favore 


dalla legge, © tributa lodi all'on. ministro 
delle finanze, che col progetto sulla circo. 
lazione cartacea nei biglietti di Banca i 
convertibili non considera già un mero 
espediente di finanza, ma si preoccupa dello 
conseguenze che portano in tutta l'economia 
dallo Stato 0 della nazione, o perchè si 
adopera di far cessare sì enorme portrr- 
barione economica @ finanziaria. 

Approva la facoltà delle cambiali in oro, 
.ma non vorrebbe lo svincolo dello risorvo 
metalliche. 

La Banca di Francis aumenta la sua ri- 
serva metallica. 

‘Si associa all'opiniono dogli economisti 
che non reputano convoniento un tesoro di 
guerra. 

L'aggio non scendo col mobilizzaro la 

etallich 

Il biglietto ha la garanzia nel patrimonio 
della Banca, ma l’ha cziandio nella riserva. 

Conchiude dicendo che approverà il pro- 
getto; ma si riserva di faro delle osserva» 
zioni sugli articoli. 

Pescatore esamina lo condizioni dol 
corso forzoso în Italia e dico cho una loggo 
per regolarlo'e disciplinario ora rosa ne- 
cessaria dai reali bisogai del paese. Stima 
utilissimo il progetto dal punto di vista 
della limitazione della circolazione cartacea 
© da quello della regolarizzazione dollo o- 
perazioni dello Banche d'emissione. Ha la 
convinzione che il viglietto sia meglio gua- 
rentito col nuovo sistema che con quello 
che oggi vige. 

Parla del discorse dell'on. Pepoli, e lo 
chiama tutto magico e pootico. 

Cho si disse? che abbiamo Ja carta mo- 
nota... lo sappiamo, ed abbiamo perciò ag- 
gio © disavanzo. Non è da questa parto 
che dobbiamo esaminare il progetto, ma da 
altra, 

Il progetto limita il corso forzato 0 que- 
ato è già un vantaggio; restringo il corso 

jo 0 questo è un altro vantaggio. 

ra che vota per la legge, sobbene 

(re vi siano dei difetti cho si riss- 
sumono in questo: cho al conserzio delle 
Banche si fecero concossioni cho non cor- 
rispondono all'interesso punorale. 

È manifosto che în questioni di questa 
natura, sono tro gli intorossi da conciliare; 
gli intoressi delle Banche, gli interessi doi 
commercio © sli intoressi generali della na- 
zione. 

Spioga Io stato dalle crisi ba Lo 
crisi sono nocivo quando le Banche escono 
dallo loro vie regolari. 

Spiega lo ragioni dol disaggio della carta. 

Lo causo doi disaggio della carta sono 
la quantità della carla circolante, 
dell'oro, il corso del cambio, © come piu 
propriasuento disso l'on. Pepoli, la bilancia 
commerciale. 

Le fallanzo possono danneggiare 
riono ed obbligarla a ricorrere 
estero. Gita a guosto proposito l'opiniona 
di Cobden. 

Come negaro lo influenza dello fallanzo 
o della diversità dei mercati? Bisogna ri 
condurre le Bancho allo stato norirale, 0 
Je concessioni cho si fecoro al consorzio 
dello Bancho dovevzno essore più ristrette. 

La quantiti della carta può diventaro 
asuberantissima fra poco collo altre emis- 
sioni autorizzate. 

La carta del consorzio è una carta bar 
caria © non governativa, perchè essa è 
emessa dallo Hanche cho no sono rospon- 
sab 

Esamina lo condizioni fatto al progetto 
di legge agli Istituti che formano il con- 
sorzio ed espone le ragioni dello condizioni 
medesime, svolgondo delle considerazioni 
intorno all'organismo degli [stituti consor= 
ziali ed allo loro operazioni. 

Espono alenno idee per la cassa di ri- 


10 forzoso , 0 tome che 
Bancho seguano il ‘canis parte» 
Esopo. 
Una volta padrone dell'emissione, lo Ban- 
che s'imporranno. 
Vuole cho lo Banche facci 
con bigliotto consortili 


Proporrebbo il controllo, controllo indi= 
pendente e severo, o così si ò rienri di 
arrivare alla sospirata mata dol rioriina- 
mento finanziario. 

Minghetti (presidento del Consiglio). lo 
‘ho ascoltato con grando attenzione gli ono- 
revoli oratori che mi hanno praceduto. 

Il discorso dell'on. Pepoli è state splen- 
dido sotto molti rapporti, e l'on. ministro 
ne espone brovemento lo ragioni. 

Ossorva che la qualità della carta non è 

rata, cho anzi è migliorata. 

Dico che sull'aggio dell'oro vi 3 molto 

fo © che l'abbondanza dell'oro 
produsso il doprezzamento, 


ad ogni costo tenermi lontano da quello. 
La intenzione era buona: ma confesso 
che mi fece rabbia! Crodera forse lo 
hiavo che io avessi paura di coi, o 
non sapessi tenergli tosta? Allontanai 
Teodicio e mi misurai con quel mem- 
bruto. Fu un aspro incontro, lo con- 
fesso, il più aspro di quanti mai ne 
abbia avuli in vita mia; puro, quan- 
tunquo rimanessi alquanto ferito a una 
gamba, ebbi la soddisfazione di ax 
stargli un buan colpo in un fionco. Al 
iro l'acuto morso del ferro, le forza 
parvero in lui centuplient 
sî rovesciò addosso con futt 


il colosso mi 


Adelgisa. al pensiero del pericolo corso 
dal suo diletto, abbrividi per tutta la 
i persona. Se ne avride Eriberto, lo prese 
le strinte una mano, e consolata la 

i m guardo © di um sorriso, 


< Udii um urlo di terrore, © un nomo, 

‘come pietra scagliata dal mangano, venne 

a itite 
tbntandi pi Fori l'az;i.if colpo tre 
. Ma il “colpò' Scese) inise Pazza 

Ta frantumi e ferl il coraggioso «étiinvo,: 
che caddo sbalordito dsl . olpo © perico: 


i fra il niîo nemico e mo, fl 


losamenta ferito. Ma nel cadera punse, 

troncone dell’azza rimastogli in mano, 
i garretti al mio cavallo, cho feco un 
lancio formidabile, o senza obbedire né 
a freno nè a sprone, mi trassa lontano 
un tiro di fionda. Più non vidi l'ereuleo 
avversario; ma una siopo folta di nomici 
mi circondava tuttora © mi ordinava mi- 
nacciosamente la resa, Io, cieco di fa- 
rore, continuava a battermi da disperato, 
quantunque per due volto mi sontissi fie- 
ramente porcosso allo spallo ed ni fian- 
chi, e quantunque pel sangne perduto 
cominciassero a indebolirsi la mia vista e 
il mio braccio. l'inalmente un capitano 
franco, messa in resta in lancia. mi renne 
contro can tutta la foga del suo cavallo; 
ma neppur questa volta, coma Îo eredeva, 
fui morto. Di nuovo un ostacolo si frap- 
pose tra quel ferro e il mio petto. Era 
Teodicio, che semivivo por le ricevute 
ferito, par tanto di forza e di coraggio 
seppe trovarè ancora’ în” quegli ultimi 
istanti, datemermi dietro ada salvarmi 


De 


già dalla morte, mi disse: — Se voi 
sopravvivete a questo orribile giorno, 
dite, ve ne scongiuro , al padre vostro, 
che gli uccisi nn. figlio, è vero, ma son 
morto salvando all'altro la vita: e a quella 
nobile fanciulla che sola mi protesse nel 
mondo, die, oh! ditelo, vo no supilico, 
che la min promessa è mantenuta, e che 
io muoio La morte interruppo la 
egli caddo per non ri 


del suo racconto, Eri- 
berto sorsa impetuoso e si 
finestra. Fu per celara il pi 


A questo punto 


nto che gli 
prorompeva dagli occhi. Ma nel rivolger 
indietro sui cirrostanti vno sguardo, 
vide che quella precauzione era inutile. 
Adelgisa celava nel fazzoletto îl proprio 
tolto, ì baroni To. nascondevmno fra le 
mani. Piangevano tutti. n 
Uh! so dal mondo degli estilia- 
nima immortale. dello schiavo ‘iafaliro! 
potò' vedbre duntito, svveniva in qual mo- | 
mepto, ppll'umilo stanza di coloro che 
nerone fupi padroni, cefto no ritrae 
goa s0îva conforto da fargli tulti ob. 
Luo i dolori che, gli avrelenaron la 
Ù 


Eriberto, — disco Adelgisa, volgen- 


dosì al marito,  asciugandosi gli occhi | 


gonfi 
e fin 
sario 


giorno annive 

le giorno, farem» © 
a nostre spose un ufficio divin 
a suffragio di quell’anima, ed io vi as 


mai a quell'incomparabilo estiuto. 
< Ed jo sarò teco quel giorno, Alleb 
gisa; porcliè nessun fratello mai potrobbo 
faro più di quello che foco Teodicic per 
me. Al mio arrivo al castello, se il pa- 
dre mio lo consente, tutta Ja sua f 
glia sarà manomessa 0 resa libera. » 
I duo,veechi baroni, por. troppa com- 
mozione resi inetti a pavlaro, con l'ac- 
conpar del capo © con lo strin 
mani ai figli loro, 
prendera quanto si asociassero è 
«ti Joro-sentimenti riguprdo all’estinto. 
Segui un silenzio piuttosto lungo; do 
rante: il‘«quale .ciascmo ‘degli attori 
questa ‘scena si sforzò tornare in calma 
dalla emozione provata : e quando tale 
intanto fo in parto: ottenuto, Eriberto 
continuò il «no racconto. 


\Continin) 


L'oro è da molto tempo eresciato in Fu- 
ropa © per: questo venno un maggior presso 
nei generi. 

Non ritornord, dice l'oratore, sulla gua= 
rentizia della carta, poieha ho già derlidi- 
ehiarato cho l'art. 3° della leggo 1a Jaseia 
talo 0 qualo è finora. 

i parlò di bilancia commeroialo;) ciò. è 
‘ano, ma certo influisco la quantità 
scambi internazionali. 
certo cho può vonire dall'estero del- 
lors è che devo essore pagato. 

Non vi è nessun dubbio sulla garanzia 

sella carta 
ranzia în rendita si trova. nella 
positi @ prestiti. 
serva che la carta è consortile, n 
rmativa. 
1 sa comprendero como si voglia dite 
è governativa una carta che è emessa 
Ranche. 
vivissima l'opposizione dell'on. Pe- 
| Banco di Napoli © di Sicilia, di- 
i essì cho hanno una emissione sn 
oro al capitale attu il loro ca- 
‘Aumenta di fatto, perchè essi non 
azionisti e i loro utili passano al 


è 


‘vesto progetto diminuisco la circola 
ono anche da quello che è oggi ed intro- 
so altr importanti. miglioramenti nella 


«o «vincola la Banca nazionale dai le- 


elle considerazioni 
delle Banche, di 


a como si può acensarlo di ciò se il 
progetto prendo lo coso come sono, 
tto le Banche nella loro posizione e si 


loro Intta la fac Noi 


Vione a parlare della Lanca Romana. La 


+ Renana aven molta carta e poco e 


amo fatto? Abbiamo obbli- 


a operazioni re- 
a giovare al credito del 
legala non deve sgometr- 
corso legalo è un 

a ele in molti paesi ha ca- 


lare 
stabilito un li- 

vranzia. 
o loda l'on. 
* idco cho ha 


‘endo all'onor. Finnechietti dice 
atto del pagamento in oro giova al 
d al corso dell'oro. 
“ve metallicho 
serà auch'ossa alla estinzione del corso 
vil altro titolo solido non 


Teronza, 


che farà e 
ione della carta, 
veniro il giorno 
oso (Pene! — 


i «edita pubblica allo 


ici al tocco; 
me. 
—e___ 


CRONACA DI ROMA 


il barone 
o della So- 
-italicho, 
a, presi 
nistrazione delle 


là, presidi 
lo strado ferrato 2 


po e 
(ll Alta Italia, e dello quali, non 
ci viamo scempati. 


ssandro Dumns, figlio, è da 
tn Roma. lì Porriste ci fa sa- 

lato all'Witel el.AMemagar, 
una notizia che farà sensazione in 


14 vengono csmunieate parecchie opera- 
fatto a Vantaggio della pabbliea 
«ila scorsa motte. 
Una Jatitelia ba sorpreso dei ladri che 
si chiavi fulso stavano penetrando in un 
viù della Borca della Voriti. 


puro mani della Questura 
tro persone imputate del furto a danno 
ci Ascaroli ; furono egualmente ar- 

stati due }adri che avovano dorubato un 


rete, è par di alcuno 


ni pas 


hi altri sosp 
che fivouo fatto nei 


ti pure sorpensì dallo &uardio di 
Mano, due famori 


colà per commettero ag- 


Ila via d 
ti. 


niltisu» arrestato un tale che 
cato un ordino della Granta li- 


un affitto nelle di loi 

sù dag! di P. S. mentre 
evo la somma, fa tratto în prigione. 
Finalmente nella stessa notte sofo state 
imona custodia altre 32 porsone 
sulla maggior parto delle quali 
tale trovato armi vietate. 


a di pag: 


degli insezaauti aventi sede 
i socì ad intervenire all'a- 


1à Inogo domenica, 42 cor- 
10 antia., nella sala del. Bi- 


Tuiti i componenti la Società degli ama- 
turi © cultori delle bello arti in Roma e 
artistizche hanno esposto Jo loro 
mo invitati ad interveniro all'asses 
enerste della Società, che si terrà nel 
oruo di domenica , A? corrente, alle are 
poro. , nel localo ‘della. Piccola Borsa, 
Jo in via delle Vergini , al 
lezione di di 
rina del riformato articolo 20 dello 
» ancialo sono incaricati di assegnare 


ti prendere parte 
ha a 


rate romane, in risposta alle osservazioni 
che abbiamo fatto sulla sicurezza pubblica, 
ci fa sapero cho è vero cho essa nonrila- 
scia pital Muni 

metà prezzo, como per lo passato, ma ciò 
lo ba fatto unicamente per il divieto avo- 
tone dal ministero dei lavori pubblic 


Occioni nella scuola superiore 
fn via dolla Palombella, Ja primi 
delle quali abbiamo già annunziata per do- 

2 pom., non hanno cho a prasen- 
tarsi alla direttrico della souola, signora 
Fosinato, 0 pagare lire quattro per tutto il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE 
del di © aprile 1874. 
\rometro è ridotlo 11 mare, L'altezza. 
della stazione è di 49,m 65: 
tirometro a mesrodì 
Termometro Centigrado 

Massimo = 12,0 — Minimo = 78 
Unidità media del giorno 

Relativa = 75 — Asslota= 
Vento donsinanto. Nord deboliesimo. 

Stato del ciclo. Sempro coporio © 

simo piogge. 


Pioggia in 24 ore — 3,mm0. 
————_==n= 
secnoLos 


La morte colla sua inesorabile falco ro- 
cidova ancora una vita cara alla scienza 
© benemerita dell'umanità. Il dottor Luigi 
Seiamanna, il di cui nome sarà ricordato 
con affetto dal'a sua numerosa cliontola, 
mancava ai vivi il di 9 corrento alle ore 
2 pom., nell'età di anni 07. Padre affettuoso 


dell'umanità solforente. Col suo alto sape;o 


e colla sua non comune assidui 
volte riusci a strappar d°. 
vito preziose; o Fri 


ralori, sapea collo suo dolci e pi 
maniero mitigare gli effotti dolle irropara- 
ili perdite. E questo stosso coraggio non 
iementi mai allorquando, or son 
anni, fu incolto egli stesso da gravissima 
infermità, la quale non ismettendo 
dalla sua intensità, ma passando unicamente 
per vicende pil gravi ed angoscioso lo ri- 
dusse finalmente al sepolero. 
estromi di sua vita, 
sno fine, o fedelo 
padri, domandò. da 
forti religiosi, 0 nell 
lo vessava trovava il modo di mostrarsi 
grato alla propria famiglia, cho in tauto 
tempu di atroci soflorenzo teneramente lo 
aveva assistito, cosi agli amici, cho tratti 
ad amarlo pi sua anima 
gn gato lo loro cure, 

loi che prevedovi im- 


So il distacco da' 
minente valse, o anima gentile, a turbar 
qualche volta quella calma sorena, colla 
quale da vero filosofo attendovi rassegnato 
il fino di tua mortale carriera, ben ti si 


conforto il pensare che lasci qui sulla terra 


tuoi antorevoli esempi 


Dott. Canto Toprsi. 


— Nall'egregio maestro Terziani rico- 
rismo la segmento lottora che pubbli 
chiamo per dovere il’imparzialità, riser- 
vandoci ad esaminare in un prossimo 
articolo le questioni nella modesima trat- 


tato 


Pregono siquire, 
L'insistnza con cui una parto della 

stampa periodica in Roma sì è adoperata 

far creder> al pubblico che su me pesa 


in gran parto la colpa dell'imperfetta es 
euziono di alcuno opere rappresentato al 
teatro Apollo, mi costringe, contro il pro- 
posito da mo fatto, a rompere il silenzio, 
perchè nen sembri ch'io accetti una respon- 
ità la qual debbo assolutamente de- 

Confido porcià nella gentilezza della 
la seguente Jottera 


In tutti i teatri d'Europa lo opero 
sicali fanno talvolta nell'esecazione un'in- 
folico riescita. Eppure niuno pensa a farne 
addebito al maestro direttore , quando non 
no sia evidento la colpa. Perchè danqu 

Roma di ogni opera che non ha avuto per- 


«es0 d'una risponsabi- 
nei tatto la libertà 
e l'autorità necessaria per regolaro le -cose 
a suo modo; è qui il direttore manca 
modo il più completo dell'una e dell'altra. 
La scelta delle opere, Ja scritturazione degli 
artisti di«canto; la nomina del mnestro che 
ini dleva'condiuvaro sul. palco neenico, Ta 
‘composizione cd _.il personalo dell'orchestra 
(salvo poche eccezioni), tutti insomma { 
meszi d'esocuzione sono. stabiliti dall'im- 
presa coll'approvazione della Deputazione 
dei pubblici spettacoli , sanza il mio inter 
vento a senza clio Jo vme sia interpellato. 
Per darne un esetnpio, la mia serittura an- 
‘anale che sta ora per terminare fu fatta 
nel sattombro.dell'arno scorso, quando era 
già affisso al pubblic» il, programma dell 
stagione d'autunno, scriitarati gli artisti © 
destinato locopere anche per la siagione dî 
carnevale. Tn questa condizione di cose {> 


gl'interessi dell'Impresa. Il più dello volto 
aduaque jo sono noll'impotenza di ottencre 
ciò che pur vado sarabbo necessario alla 


Inoltro io devo Totaro con oatacoli in- 
terni, di cui il pabblico non può re 
sonto. L'Impresa, a difforenza della stampa 
periodica, la quale crede ch'io faecia troppo 
il buon andamento del teatro, trova 
invece che mi adopro troppo por questo 
scopo contro il suo interesse, 0 mi è por- 
ciò sistomaticamente Da qualcuno fra 
soloro che mi sono stati posti dappresso 
per concorrere satto la mia dipendenza al 
buon andamento dell'esecuzione delle opere, 
io non posso ripromettormi nna coopera: 
zione attiva e sincera. Nell'interno stosso 
del te vano tutti gli sforzi per seuo- 
tere quol credito e quell' autorità che ho 
sompro goduto presso l'orchestra c che 
giova moltissimo a mantenere l'ordine o Ja 
disciplina. E questi maneggi che hanno per 
obbiettivo di togliermi la direziono sono fa- 
voriti indirettamente dal fatto cho it mu- 
micipio, per l'indecisione sullo sorti futuro 
del teatro, non ha creduto potermi conti 
maro la nomina di direttore che anno per 
anno; @ questa posizione procaria, lascia 
perciò aporta la speranza di riescita a tutti 
l'intrighi di coloro che mestrono interasse 
alla. Direzione. In questa falsa 
cui mi trovo, se io posso man- 
tenero una sufficiente disciplina, almono 
nell'orchestra lo si devo all'antica cono- 
scenza che ha di mo ed all'abitudine; nò 
certo un maestro nuovo cui ai attraversas- 
soro ostacoli wimili, potrelibe ottenore al: 
trettanto, 
So che contro tutti questi inconveni 
mi si vuolo suggerire un rimedio radicale, 
la dimissione volontaria. Ma non si rifletto 


lio io a merzo della stagione, non avrei 
potuto, ancorchè l'avossi voluto, daro lo mia 
dimissioni. N.n si riflette sopratutto che 


quosta dimissiono equivarrabbe por mo ad 
ua esiglio volontario dalla città in cui sono 
mato, © quindi por esigere da mo un talo 
sacrificio, mi si dovretbo almeno persua- 
dero ch con la mia dimissione sarchbe tolta 
la causa di tutti i lamentati inconvenienti. 
io sono convinto cho fino a tanto non 
va una riforma radicalo ( 
1 bisogno fin da duo an 
tro con una lettera al sig. D'Arcai:), e lo 
coso proseznono nello stesso modo como 
oggi, qualunque mio snecessoro urterabbo 
in ostacoli eguali od anche maggiori: a so 
si volesse esigere da Ini quello che si esige 
da mo, non potrelibe tardarsi a chiedere au- 
cho © lui, la sua dimissione. Quella parto 
adunquo della stampa, che mostra di pren- 
dare vivo intoresso al buon andamento del 
nostro teatro, piuttosto che suggeriro a me 
tn consiglio, cho si dovrebbe ripetere volta 
per volta a tutti i miei successori, finchè 
0 non cessasso dall'esigora dal maestro 
rettore nna responsabilità che non può so- 
atonero, 0 non si fosso divarsamente pro 
vadato, soguirebibo un miglior partito, con- 
sigliando cioò di togliero il maestra dirot- 
tore, chinnguo cuso sin, da una posizione 
precaria, d'intorpellario. provontivamento 
sulle cose di maggior rilievo, che si riferi- 
scano alla arto musicale dello spottacolo a 
la fecoltà di concor- 
rore alla scelta dei maestri, cho sotto la 
direzione immediata, devono cooperare 
alla buona osocuziono delle opere. Sonza 
queste condizioni. nè io, nò altri, cui fos 
affidata la Direzione, potrì accettare una 
dà così piena ed estesa, com'è 
mi si vuolo addossare, 0 che a 
die vero nion direttoro d'orchestra ha mai 
nto, nè in Roma, nè altrove. De- 
cho no fosso persmaso chiunque 
interessa alla fama di questo teatro. 

A qualche giornale poi, cho con tn lin- 
guaggio astioso ed invi o rivela 
tin partito preso, ha post ione ln 
mia attitadino a dirigere un'opera, doman. 
derò come delle opere, quali son 
cana, îl Guglielmo Tell, il Freisch 

a brevissimo intervallo. dal 
cui si è esorcitata la critica e certo non 
meno diffcoltese, avrebbero potuto avere 
an'esccuzione lodata dalla stampa impa 
ziale, ed applaudita dol pnbblico, quando la 
Direziono fosso stata inetta. Bastando il 
scmplico buon songo per intendere questa 
ragione, lascio a qualunque uomo imp 
rialo ed onesto il giudicare so gli attacchi 
che prendendo motivo dall'infelice osito di 
qualche opera, si sono diretti alla mia ri- 
patarione di artista, siano ginsti o almene 
sinceri. 

Coi sensi della più sincora stima mi eroda 

Umilisa, © Obbligatiss. 
Econo Tenziast. 
Si assicura che domani sabato si ria- 
prirà il tentro Apollo col nuovo tenore 
signor Cazeaux. 

— Il signor Godefroit © i suoi com- 
pagni sono stati molto applauditi a N: 
poli dove hanno dato un concerto. Ter- 
sera il signor Godefroid è stato invitato 
‘a notare alla Filarmonica li quella 
città” Ripetiamo inoltre che: questo egre- 
gio artista coadiuvato dai signori Sgam- 
bati, Dueci è Pinelli, darà an altro con- 
certo a, Roma nella Sala Dante Ja sora 
di lunedì allo ore 8 1}2. 


NOTIZIE INTERNE E Parti Vari 


Ansetaxione. — Leggiano nel roma 


sì 
dibattova. innanzi le -Assisovdi Avallino a 
carico di dee -200msti dell'assatzinia di in 
o‘bellà? gute iveva Togo Tini 

fe Tal not a Tn) 


ele accennava ad arti adoperato dall'onos 


revole Caporsi contro gli accusati. Ora 
sappiamo che il giuri di Avellino ha man- 
dato assolati i due nocusati. 

Naleldie d'un fanambolo. — Leg- 
giamo nei giornali milanesi del 

Pagani Ercole, d'anni 35, di Bologna, fu- 
nambolo, era stato in questi giorni abban- 
donato dalla propria moglie, la quale aveva 
seguito un'altra compagnia di ginnasti. Il 
Pagani no fa tanto addolorato, che ieri not 
chiusosi nel suo carrettono, ri togliova 
vita tagliandosi la gola con un rasoio. 

Un ‘giudice ameriemne. — In uno 

dei tribunali di polizia di Chicago, si è 
drttaio un fato asal urioroy he ci pis 
riferire : 
Usa giovano gedotea, nomisatà ja 
Donmerschlag, ì prosontò davanti al tri- 
bonale è vi di voler procedere con- 
tro a un certo signor Augusto Bakrens por 
avor mancato alla promessa di matrimonio. 
Essa chiedeva adempimento della .pro- 
messa 0,200 dollari di indenniczo; e avrobbo 
chiesto anche di piu, so 200 dollari non 
fossero stati il mazim:wm eba si può do- 
‘mandar ai tribunali di polizia. 

Tl seduttore, ossia il preteso 
venno arrestato è condotto davi 
dice. Allora l'attrico enposo la 
Essa aveva conosciuto Augusto in Germ 
nin o gli era stata fidanzata ; egli 
emigrato in America 0 dopo ts anno vi 
ora stato raggiunto da Amalia. Questa 
non tardò a sollocitare Augusto a sposarla, 

riffntò assolutamente: 


Invitato a diro le sile 
Bakrens s’ospresso con 
« Come questa giovane donna disso pur 
ora a Vostra Signoria, noi siamo stati fi- 
dantali in Uermabia, dove ersa viveva con 
dre. lo parti di lì per Chicago 
nd abitare i Division street presso 
madro di Amalia, Vi 
© dorante questo tempo, € 
sioni d'accorgormi cho il carattere di 
stres Donmerselilag non mi andava punto, 


Figioni, Ango 


À questo punto il viso dol giudica, che 
fino allora era restato severo, parvo tas- 
sorenarsì. 

« Scusate, disse il magistrato, vorrei ri- 


volgersi alcano domande. Mistrosa Don 
norschlag vi disso essa di avor l'intenzione 
di abitare con voi allorché sareto smmo- 
gliato?. Vi disse che si assumorebbe la cura 
di tutti gli affari domesti ioso essa 
di sorbaro il vostro danaro? 

osa l'accusato. 

“ontinuate, giovanotto, continuato, disso 
il giudico visibilmente lieto. 

« Allorchè gionse querta signorina, pro- 
sogni Augusto, essa mi chieso di sposarla 
fo vi era disposto, ma allora essa mi di- 
chiarò che sua madro vivrebbe con noi e 
pronderebho cura della casa. To risposi che 
ittero di sua madre non mi conveniva 
Fava vivero con 
c aggiungessi cho l'a 
mava e che non dosiderava altro che spo- 
sarla, insistè; allora mandai tutto a monte. 

Il giudico: < Ebbene, mio giovane amico, 
cho cosa preforite? l'agare 200 dollari o 
aposaro Amalia © vivere con vostra suo- 
cera? 

Augasto (con energia): « Pagaro i 200 
dollari! 

Tì giudico: « (iiovanotto, lasciate chi 
atrinza la mano. Vi fu nn'epoca nella mia 
vita, signor Rakrens, in cui era nella stessa 
situazione vostra. So avessi avuto la vostra 
formezza, mi sarci ri 
anni di noie d'ogai spocie; avov 

va di «posaro o di pagaro 425 dollari 
oro; ero povero: ho sposato! Duranto 
un quarto di secolo me ne sono pentito 
amaramento. Sono lieto d'incontrare nn 
uomo del vostro carattere. La mia sentenza 
che siete assolto o che la parto avversa 
paghirà 10 dollari di ammenda e lo spose, 
por aver avato il pensiero di mettere un 
onest'aomo sotto il dominio di una 
Andato! » 


locera. 


È pubblicata la 1* 
dol 4874 dell'Archivio. Storico 
Italiano, — Firenzo presso G. P. Viaus- 
soux. Essa contiene: 

Mustrati, — Un Documento 
Dantosco dell'Archivio Medisco (Isidoro Del 
Lungo). Sopra lo date el il contenuto di 
aleono Consalte di Dino Compagni dogli 
anpi 1293 o 1201, Lettora dichiarativa al 


Sisto di Firanto; Desrie 
zione e Saggio (Cesare Ciuaati) 

Meinorie Originali. — La Sicilia sotto 
Vittorio Amedeo ili Savoia (Isidoro La Lu- 
min). Dello Condizioni e delle vicendo della 
Libreria Modicea privata dal 1494 al 1308; 
Ricerche di Enea Piccolomini. 

Rassegra Bibliografica. — Recenti la- 
vori di erudizione storica (Cesare Cantù). 

Commemorazione «l'Italia 
(Marco Tabarrini). Francesco Puccinotti, 
Giusoppo Bianchetti, Giuseppo Bini, Raf- 
fsello Lambraschini, Alessandro Manzoni, 
Giovahni Galvani, GiovannijRe di Sassonia. 

Necrologie. — Ermanno Reachlin. Carlo 
Hopf (A. R.). 


Diversi Annum 


NOTIZIE ULTIME 


Nell'odierna seduta il Senato la pro> 
seguito la discussione generale del pro- 
getto di Jegge sulla circolazione carta- 
cen. Pariarono gli onorevoli Finochietti 
6 Pescatore in favore del progetto, noti= 
chè l'on. presidente del Consiglio. 


Bibliografici. 


Domani, 44, si apre qui, in Romu, a 
servizio del pubblico, l'ufficio telegrafico 
succursale N. 2, con orario completo di 
giorno, in spiazza di S. Bernardo allo 
Terme. 


L'agente ‘diplomatico ‘di Rumenia a 
Roma ha riteruto da Bukarest la noti» 
zia: telegrafica che, ieri mattina, ilprin- 
cipo e la principessa di Rumenia hanno 
avutò il dolore. di perdere la loro unica 
figliuola, Maria, di troiani. emezzo. 


Intorno all'alresto del famigerato ban- 
dito Giuseppe Guercio, soprannominato 


Solfarello, da Cefalù (Palermo), abbiamo 
i seguenti particolari : 

La mattina del 4 corrente il sotto 
prefetto di Cefalù era da fonte sicura 
avvertito che la banda dei Polîzzani, ca- 


graxvisir assicurò 1 notabili hasmistr 
cho nessana delle loro chiese di provin- 
cia sarà ad essi tolta. 


Parigi, 10. — Il Journal Officiet 


pubblica una nota ‘che si riferisco al- 


pitanata dal famoso Lombardi , si aggi- | l'evasione di Rochefort, Jourde, Grous- 


rava por la contrada Ferla, onde dispose 


set, Bailliere e due altri, sopra una nave 


immediatamente dei movimenti di forze | inglese che andava in' Australia. Dice 


verso quella località. All'alba del giorno 
3 le forze partite da Cefalù © disposto 
in quella contrada udirono le grida di 
un fanciullo : ecco i soldati! ecco i s0t- 
dati! seguite dall'esplosione di due colpi 
d'arma da fuoco , ed in quel momento 
tesso videro fuggire un individuo. Que- 
ati era il famigerato Solfarello, che caddo 
nello mani della truppa, la quale aveva 
circuito quella località , o fu arrestato 
precisamente dal sergente Pasquali, dei 
bersaglieri. Furono anche arrestate al- 
tre 5 persone che uscirono dalla stessa 
casa ove era nascosto il Solfarello 0 che 
tentavano di darsi alla fuga. 

In tale arresto si ha a deploraro la 
itorie di un bersagliero, come giù è 
noto. 

La cattura di questo temuto bar.dito , 
che da tompo ha fatto parlare di sè in 
quel territorio, doro commise moltissimi 
reali, fu accolla da quella cittadinanza 
con la più vira soddisfazione. 


ndustria e 
dai profetti del 


il ministero di agricoltura, 


sommeraio ha avnto notizi 


cho lo stato dello campagne, nella 


conte © dà fondate promesso di copiosi ras- 
colti, sopratutto in virtù dello ultime piogge. 

La vegetaziono irovasi alquanto in ri- 
tardo nello provincio di Sondri 
‘Teramo, N 

Nella provincia di Bologna si lamenta 
qualche danno solfarto daì framonto, e 
temo che il raccolto dol fono non sari 
molto abbor 
gonorali pi 

\nche nella provinia di Ancona, qu 
tunque l'aspolto delle, campagno sia in gene- 
ralo soddisfnconto, tomesi che Ja produ- 
ziono dei foraggi sarà inferiore a quella 
dell'anno scorso. 

Nella provincia di Macorata i prati hanno 
solforto qualche danno. 

Nella provinia di Foggia si manifesta 
qualche timore Intorno al raceolio del grano, 
© si lamonta la mortalità dì molti agnelli 
prodotta dalla mancanza di pastora. 

Nell'isola di Sardegna, soltanto a Sas 
Lomo che abbla esorcitalo non lmona 
sul futuro raccolto la siccità in- 


vernale. 
Non pienamento favorevoli sono iuveca 


le notizie che giungono da taltino parti 
della Sicilia; questo notizio si 
particolarmente a Giegonti ed a Trapani 
pei seminati, a brave zona della provincia 
di Catania pei pascoli. 
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DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEVAST) 


Vienna, 9. — TI libro rosso, che si 
distribuirà fra breve al Parlamento, non 
conterrà il dispaccio spedito dal conte 
Andrassy al conto Paar, relativo alla 
lettera dol Papa all'imperatore d'Austria 
ed all’enciclica diretta da Sua Santità ai 
vescovi austriaci. Porò il conte Andrassy 
comunicherà al Parlamento la nota 


dirizzata al conte Paar, nella qual 
protesta energicamente contro l' 
vento della Curia romana negli affori 
Interni dell'Austria. 

Lo leggi ecclesiastieh saranno sotto- 
poste alla sanziono dell'imperatore ap- 
pena esse saranno definitivamente ap- 
provate dalla Camara Alta. 

Vienna, 9. — Parecchi giornali an- 
nunziano che il generale Mandi e il ge 
nerale Reck furono nominati aiutanti di 
campo generali dell'imperatore. 


Parigi , 9. — La Commissione per- 
manente trattò la questione dello stato 
d'assodio proclamato in Algeri. 

Il duca di Broglio disse che il geno- 
rale Chazy adottò questa misura in se- 
guito agli eccessi della stampa algerina, 
notabili d’Algeri, consultati pro- 
l'approvarono. 

Venuta in discussione la question dello 
scioglimento del Consiglio municipale di 
Marsiglia, Buffet dichiarò che quella que- 
stione non era di competenza della Com- 
missione o non poleva provocare la con- 
vocazione dell'Assemblea. 

Il duca di Broglio conformò l'evasione 
di Rochefort. 

Ducuing chiese so il Papa abbia do- 
mandato la partenza dell'Orenoque. 

Il duca di Broglio rispose che questa 
voce è inesatta. 

La Commissione si aggio: 
aprile. 

‘St-Tean de Luz, 9. — Il maresciallo 
Serrano ritornò a Madrid. 

11 generale Concha arrivò a Santan- 
der © gli succederà nel comando dell'e- 
'sercito. 

Credesi «che-lo due parti belligoranti 
corichitiderànno “una convenzione. 

Costantinopoli, ‘9. — Oggi gli ha» 
sunisti-hanno- consegnato al governo la 
chiesa di S. Salvatore di Galata. 

Genova, 10. — Un telegramma al 
capitano del porto annanzia che il piro- 
scafo misto: Montevideo , della Società 
Lavarello, si è afondato nel viaggio dall 
Plata a Rangoon. Il capitano e l' equi- 

‘si sono salvati. 

Costantinopoli, 10. — Lo chiavi della 
chiesa: di 8: Salvatore furono consegnate 
‘ieri mattingi dall notabili bassisti all'in- 
caricato del governo , il quale non le 
consegnerà ad alcuna ‘dello duo parti. Il 


rosa 0 che il 
ricato di procedere. 


pubblicò un avviso nel q 
che il governo non può riconoscere il 
vescovo dei vecchi cattolici, Reinchens, 
in via amministrativa, ma soltanto in 
soguito ad una legge costituzionale. 


Certiie. sul Tesoro 


che il governatore della Nuova Caledo- 


l momento dell'evasione, «va fa= 
d'ispezione, che egli or- 
lamento un'inchiesta rigo- 
nale militare fu inca- 


inistro dolla marina spodità 144 


corrento nella Nuovn Caledonia un uf- 
ciale generale per. prendero Jo misure 
necessarie. 


Vienna, 10. — Il ministero di 


BORSE DI COMMERCIO 


î to 


eil piccoli pezzi 
gi esi Elo 


Dotto emiss. 190.08 
Prasilo romano Blount 


Banca Nux Toscana 
Banca Generalo 


Banca Italo-Germanici | 
Saner Austco-iialiana 
Banca jadustr.e comm, 
Azioni Tabacchi... . 


Fondi 

nORSA DI Roma 

10 aprito 4874 foca {4 472 am 

Sì cblie stamane un certo sostegno nella 
rendita, la qualo del resto diodo Inogo a 
pochi affari, da 72 32 412 a 7235 por fine 
reso. 

La pronta, continuamento ricercata, fa- 
cova 72 95 a 72 27 112. 
Molto domandato ed în aumento il cat- 
tolico, 72 40 prezzo fatto. 

il Prestito Rotlisehi!a, 


comp. 


Blount 74 45 a 71 50, 
Invariato lo Genorali , 157 

mese. 
In ripresa lo Italo: denari 
Alquanto sostemati i cambi." — 
Francia tro mesi 142 95 a 413 95. 
Londra 
Mareng] 


a 418 tino 


lottera 210, 


torn 4 post 
‘0 i corsi migliori segralati dalle al- 
tro nostre piazze, Ja rondita nrogrodì 
10 contosimi sui corsi di stamano, faren= 
dosi 72 45 a 7247 412 fino me 
Gonorali 407 a 498. 
In aumonto ulteriore lo Italo, 2402115» 
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Grovamm Rowmatvo, Qerenta 


Direzione generilo dei tolegrali ha 
aperto un concorso’ fer dodici pori di au 
allora tlegralia d'n'ponf di abtioe: 
Loggansi le condizioni del'èseatiò nel pro 
gramma inserito nel nostro numero 2, 
fra gli annonzi, ad. affinso- presso "in Dele- 
Eazione speciale pui tologra; presso l'uffi= 
cip telegrafico centrale © gli uffi telexra 
fici succarsali iu questa cità. 


Avviso agli Architetti ed Intraprenditori 


DELLE CASE IN COSTRUZIONE IN ROMA 


La grandiosa Fabbrica di Milano di PARATI in CARTA alus di Francia 


rende noto ai suddetti Signori di aver aperto una Succursale in Roma, Wim del Corso, 478, onde facilmento possano trovare la loro comodità tanto nella scelta che nella convonienza dei prezzi e comodità 
t@ da 6 a 42 mesi. — Oltre al copioso assortimento si trova visìbile un completo campionario della suddetta Fabbrica dove possono dare le loro commissioni da fabbricarsi espressamento adattate alle 


| stoffo ed ai soffitti. — Grande assortimento di parati da Cent. 40, 30, 60, 80 e L. 1 il rotolò. Altro assortimento di parati in qualità 
a 12. — Si fanno contratti doi mexssimi in opera in L. 0.60, 0.90, 1.25, 1.50, 2.25 a 
Pittori che si serviranno în detto Negozio saranno preferiti per i lavori della posizione in opera, che i committenti ordinassero. 


a 4. Parati vollutati da fabbricarsi all'uso di stoffa da L. 
Lavoro garantito, — I Decorato: 


a L. 1.40, 1.90, 2. 
bordure e lo fodere occorreni 


iù fine per L. 1.25, 4.50, 1.75 a 2. Parati nazionali dorati ad nso di Franci; 


il metro quadrato, compreso lo 


SOCIETÀ 


pitale Necinle L. 690,090 
‘diviso in 2000 azioni di L. 300 cadauni 
estendibile sino a 


renze, Piazza Santa Croce, 24 
roc 


La Sccietà Bacologica Nazionale Italiana, ol*ro ad ope- 
scriamento per la rigencraziono razto indigeno di 
derà in que , nello più salubri 

d'Italia, acc 


Semo indigeno coll‘ilare a bozzolo giallo 
L. 23 l'oncia di 25 grammi. 


Semo indigeno industriale a bozzolo giallo 
Voneia di 25 eramm 


a bezzolo verdo 
grammi, 


ramenti speciali di be 
bozzoto giallo e delle mi a 0 cell 
tere offrir L 45 l'oncia di 
Seme giapponese industriale a bozzolo verdo 
L. 40 l'oncia di 25 grammi. 
Questi prezzi, stabiliti unicamento a favoro doi Soscsittori, 
verranno aumentati dopo la chiusura della Soserizione. 
Firenze, 18 varzo 1874 
AVVERTE: 
‘utemi Bacologiche della Soci striale è quello cenferionato ecl sistema antico, sem 
ltalare non'sgranato, potrà averlo facendone richietta all'atto della soscrizione: © riceverà allora 65 deposizio 
tn pagamento del prezzo di anticipazione si accettano dagli Azioni 


BACOLOGICA NAZIONALE 


Ì Approvntn con R. Decreto 25 Maggio 187 


DIREZIONE GENERALE 
F 


SOTTO SCRIZIONE PUBBLICA 


PER IL SEME DI BACHI DA SETA PEL 1875 


tendo quello confezionato con sistema cellulara e proveniente da farfalle risolta immuni all'eramo microscopico (selezione microscopica) esegnilo a dop L'Institut 


! STABILIMENTO IDROTERAPICO 
| DI OROPA 
Ì 


Aperto dal 15 Maggio al 30 Settembre 


Por lo domando rivolgersi in BIELLA al Dirottoro Dott. MA7. 
ZUCCHETTI. 


ELENCO 


dei Giornali Esteri 
per i quali l’Uficio principale di Pubblicità E. E. Obliegti 
Roma, 22, via doWa Colonna, e Firenze, 13, piazza S. M. No. 
vella Vocchia, trasmetto gli abbonamenti ai prezzi originarii © 
senza alcun aumento 
* Journal Officiel}de Ja Népu- Anno 
blinue Francoise 

Le Monitour l'niversel 
Le Petit Moniteur 
Le Gaulois 
Soserlifone: la scie Le Journal dos Débats 
digono cho desidera- If Le 
cana oncla di Semo giapponese e ciò tnto psi 
lularo quanto per l'infustrido. il rimanente, a saldo 
rizione, dovrà ii alla consegna del Seme, che 


pop 

Direzione Gen 
lapo io 

rpne di Lime 


6 mosi 3 mesi 
quot. fr. si ib 
» 3 


nol 
Chi si sottoscrive, pagherà all'atto d 
ma di LL 


La Petito Presse 
Le Commerce 
L'Ulustration 

La Presso Ilustrée 


renzo, Piazza Santa Croco N. 24. 
La Direzione Generale 


s=1 
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The Graphic di Londra 
+ carta fine 
» forte 


1 prezzi suddetti sono i prezzi originarii in oro 6 gli albe 


Deposito generate 
‘ne. LEDEACCT 


in de Bugeau 
Tonico-Nutritivo 


ALLA CHINA-CHINA ED AL CACAO 
COMBINATI 


La dificoltà d'ottenero la tolleranza dello stomaco per la ci 
fatto più d'una volta la d dei medici e dei malati: 
‘operta del VENO fonteo- murtriti 
è unito alla chinina per temperarue l'astringenza, 
esiste, e nel medesimo tempo si trov 
completa ela più felice un problema di 


| 
Jogna cercare alirove la spiegazione dell'immenso successo 
lenuto dal SINO fonfeo-mi PI BUGEAUD successo || tn; 


Spagna, è d'un gusto gradevole. È ciascun giorno ordinato dalle 


impoverimento del sangue, malattie nervoso sotto qualsiasi forma si presentino fiori birnchi, diarree croniche, 
perdite seminali, ive, acrofole, affezioni scorbutiei 


Îai vecchi indeboliti per l'età e. 
La fama eccezionale acquistata dai VINO tonteo-mutritivo DI RUGEA! 
avrà dunque stare in guardia contro” fat 

Imediarii poco serupotoi, 


ba destata la copidigia di certi industriali. 1l pobblico] 
azioni di nome © di (tolo, presentate da certi inter. 


Deposito Generale : Farmacia}LEDEAULT, 53, rue Réaumur, Parigi. 


Il rino tonico-nutritivo di Buytand si trova 


ROSSETTER HAIR 


Restorer-Nazionale 
RISTORATORE DEI CAPELLI, SISTEMA ROSSETTER, DI NUOVA YOI 
fera. Amtamto Granal di Brescia 
via Mercunzio, 2825, 
Questo liquido venne dal sellsritto sottoposto a serupolosa analisi; ed 


posto 
in seguilo riprodollo perfettamenta eguale a quello dell” inventore amieri- 
cho Ressetter 

Servo mirabilmente a ridonare al capalli bianchi il primitivo colo 
non è una tinia, non unge, nen lorda, non macchia la pelle e le lingerie 
ton fa disegno di lavare © di sgrassare i capelli nè prima nè dopo Ta see 
applicazione, ed è perfellamento inpocno. 


NOUS APPELONS L'ATTENTION 
SUR LES 
POSITIONS ET EMPLOIS 
ET PLACES VACANTES 
ponr tonten les aptituden 


Tast en Franco quià l'Etrager 
(anmoneés gratuitement 


TEPRESA TOSCAN 


dei cementi 
E 
delle calci idrauliche 


COM OFFICINE IN RIGNANO 
o 


Sede in Fironzo, presso A. Cat- 
tanco 0 G., via Cavour, 33, 


A à bella ed economica. Sol 
"Sar les Propoitone. diverseo de to genere in. tulta all 
a 010 1a cre. riches merigeo opni ; 
Ta morbida dll i. | pis dv cant ago fond 
Sure Ofret i Domande de osts 
ace le malalio cataneo della testa natros, iatresani tt 0° mondo, 
tare incomodo mera di esere profe sd ogni alirogroe: | quo | ca scor dina 

tato che trovai in ceca tomo a br x ; 

tag che prvnta nella sa spliczin 6 pel ecsomia della spesa.” | * 1° DICATEUR], GENÉRAL 
Fra dala baila cn enne L= Diigo do | _ tema Cate 

et des expostions 


preparatore A. GRAMMI. Bosendoria 
eposia N At Cacciabove vicolo del Pozzo N. a sanare 
Deposito Roma Agenzia A, Taboga via poco del Peso N-56 | perni Plate Contrae, 8, è Mar > 
eil ci ehex tons les Kiasques IA 
A 


Torino Agenzia A. Tommasi Santa Teresa N. 18. ben Ù 
otez 1003 ls Libraires et \taner, Sch 
{a jvarmanx an prix de 85 contime. DI 
n ‘Agnoca 


Picno.forti di Ererd, Mel, 


aunoDces son recas 
do pabi 


namenti o rinnovamenti devono essere fatti almeno S gioni 
prima della rispettiva scadenza. 

go 
gli abbonamenti ancho per qualunquo 
illustrato, umori 


ALBERGO CENTRALE: 


PIAZZA ROSA | 

Stabil ilo di primo ordine situato nella posizione la più centrase, 

lla cit, a du0 pis dala Pizza Colon, dalia Pest dal Parla 

lego. — Ga "Appartamenti = Camere 
'metogionn. Zell did, Belon et. 


AL PICCOLO PARIGI | 


Magazzino di vestiario confezionato per fanciulli d'ambo i sessi | 
Napoli | 
Suerursalo a Toledo, 143, p. 1 


Questo Magazzino che nel suo genere tiene in Italia il primato rae- 
i per la precisione e buon gasto dei Lavori ele vi si re) 


i gli Articob! 


mostri cell’uso della Coca 
hanno procacciato a vegelale 
un posto veramente siabile e di non | 


i cambi "n mese da che furono 
EN a cambiano anche dopo un mese da che furor 


si possono riportare nella Succursale di Napoli “gl © 
‘viceversa. 
‘Gli Articoli. consistono 
È Forino per maschi 
ù 
ceppo al Cosa, dl î 
reppo dito ne gio ti di prima, Vestitra ro 
listorbi di stomaco , che hanno origine Ca Camicie, Corpeltini, tn 
Come tonico per eccellenza, ui gi Fo tai gi soli da crd | 
omo. genere in Feltro, paglia aparlria per maschi c fr 
Prezzo: Bollgiia picola L. ® 50; grande L. 4. 40 Pte. fn ESTA RE RAR 
Sciroppo di Coca ferruginoso (alle ledure di ferre). | |l" Artcti di Biancheria in Camicie, Mutande, Maglie, Dust, Lac 
Vulissimo rolla Ceres, poll’ Anemia, alle donne nervose, ”istrighe, me: | {|| Calso 0 mezzo Gatto di lana cdi Catone Suvaktte scarpe Pal 
lascomebo debole nermlgio è fo imegolare, nl dispopit, nel | di So: 
pirosi, negli appoiti disord lo gasislgie, nella ‘mestazione | {| li tutto in grande quantità da permettero anche la vendita alli» 
scarsa è dolorosa, nella rachitie, in alcune mela di petto, nella cr | grosso per Negoniani di ale Cit dietro sconto proporzione. 


fola, carie delle ossa, sce. 
OTTO ANNI D'INVARIABILE SUCCESSO"! 


Prenzo: Boltiglia piccola L. ® 30; grando L. 4. 30. 
PASTIGLIE PANERAI A BASE DI TRIDACE 


Pater. Fu 
Bari e TONE pueriatone della Tosse 
i Si ele tr lg di pini ug, pina rc 
di porto L. 150, — la Roma unicamento alla (Vuoca Agenzia 
n via i ini tnt; ave | EOreri,sitza Monteiro, via della Gaga, ST 0 STRO 
SIL e - 
rat en Pigi Top, via cucito, vit i ro | Malattie Sifilitiche, Impurità, Debolezza 


Vie: PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


AL REGNO DI FLORA |‘ ro vii ia de 


Roma, via del Corso, 396 


‘EYSLCHR. — Coll'aso di questo Balsemo se 
di bimuto, essa è il risultato della abilo alleanza  timelania ed appetitivo, senza siccn danno si oUito 


con quella tanto conosciuta del bismio ma Tae di pgni ocio di ipa, i 
Sla dl tata de dino iodio è (80 armi di felii nuccess) 


di Toelette, la sua fimema è tale 
(Semola che molle 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 


E 


th 
fi 


È 


dI 
i 
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